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PIANO DI EMERGENZA AEROPORTUALE 

"Norme e Procedure per l'Assistenza agli Aeromobili 
in Emergenza e per il Soccorso in Caso di Incidente" 

Il Direttore della Direzione Aeroportuale Calabria , 

VISTI 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTE 

VISTO 

VISTA 

VISTE 

gli art!. 687 - 705 - 718 - 726 - 729 - 1174 - 1231 del Codice della 
Navigazione; 

il Decreto Legislativo 25 luglio 1997 n, 250, istitutivo dell'Ente 
Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC) ; 

la Legge 09 novembre 2004 n, 265; 

il Decreto Legislativo 15 marzo 2006 n, 151 ; 

il Regolamento per la Costruzione e l'Esercizio degli Aeroporti - Ed, 2 
del 21 ottobre 2003 e successivi emendamenti; 

le Circolari ENAC APT 16 del 15/03/2004 - APT 18A del 30/01/2008 • 
APT 20 del 16/01/2006 - GEN 05 del 08/10/2014; 

il Regolamento UE 996/2010; 

la Direttiva 27 gennaio 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Protezione Civile; 

le Sentenze del Consiglio di Stato n, 5946/2013 e n, 661 /20 15; 



VISTO 

VISTA 

il Documento ICAO 9137 - AN 898 Parto 7 "Airport Emergency 
Planning"; 

la nota del gestore con la quale lo stesso comunica che, in apposita 
riunione con i soggetti pubblici, e stato accertato e condiviso il corretto 
riparto dei compiti e delle responsabilità tra i vari soggetti coinvolti; 

CONSIDERATO di dover ridefinire i compiti e le modalità di intervento e di soccorso, 
nonché le responsabilità degli Enti, Società , Organismi aeroportuali 
interessati alle situazioni di emergenza e di soccorso in caso di 
incidente alla luce delle vigenti disposizioni in materia; 

CONSIDERATA la necessità di aggiornare le esistenti norme e procedure per stati di 
allarme, emergenza ed incidente relative al traffico aereo 
dell'Aeroporto di Reggio Calabria, con particolare riferimento all'ambito 
territoriale di applicazione del Piano di Emergenza; 

ORDINA 

Art. 1 Gli stati di allarme, emergenza ed incidente aeronautico relativi al traffico 
aereo dell'aeroporto di Reggio Calabria sono discipl inati dal Piano di 
Emergenza Aeroportuale, "Norme e Procedure per l'Assistenza agli 
Aeromobili in emergenza e per il soccorso in caso di incidente" e dai relativi 
allegati che formano parte integrante della presente Ordinanza. 

Art. 2 Gli Enti , Società , Organismi e tutti coloro i quali sono affidatari di compiti e 
funzioni previsti dal Piano di Emergenza Aeroportuale, devono provvedere 
ad adottare proprie coerenti procedure in applicazione di quanto previsto 
nello stesso. 

Art . 3 Gli Enti , Società , Organismi e quanti coinvolti sono responsabili , ciascuno 
per la parte di propria competenza, della corretta applicazione delle 
disposizioni contenute nel Piano. 

Art . 4 Gli Enti , Società, Organismi sono responsabili della risposta di tutto il proprio 
personale coinvolto nonché degli equipaggiamenti , mezzi, infrastrutture 
utilizzate. 



Art. 5 

Art. 6 

Art. 7 

Art. 8 

Art. 9 

Tutti gli Enti coinvolti sono responsabili dell'addestramento del proprio 
personale. 

Ciascun soggetto coinvolto , in merito alle azioni da porre in essere in caso di 
urgenza e di soccorso previste nel Piano, assume la responsabilità tecnica 
del proprio intervento. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente 
Ordinanza . 

I contravventori saranno puniti a norma di legge e ritenuti responsabili di tutti 
i danni che potranno derivare a persone, aeromobili e cose in conseguenza 
delle loro azioni ed omissioni. 

La presente Ordinanza entra in vigore il 15 marzo 2016 ed abroga tutte le 
Ordinanze e disposizioni vigenti in materia ed in particolare l'Ordinanza n. 
2/2009. 

Regg io Calabria, 11 marzo 2016 

Il Direttore 
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	“REGGIO TORRE DA GIALLO: PRONTO A COPIARE”
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	6.4.1 Il primo sanitario del SUEM 118 arrivato sul posto, raggiungerà il luogo destinato, Postazione Medico Avanzata, disporrà l’immediata utilizzazione della scorta intangibile preparandosi a ricevere i feriti più gravi per la loro stabilizzazione ed...
	6.4.2 Oltre all'intervento sul  luogo dell'incidente, finalizzato al soccorso e al recupero dei feriti, provvederà, completate le operazioni di primo soccorso sul luogo dell’incidente, ad una  serie di attività che garantiscano l’assistenza alle  vitt...
	- a coadiuvare con il Servizio di Sanità Marittima ed Aerea (USMAF) per l’attività medico-legale connessa al recupero, al trasferimento ed alla gestione delle salme;
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	6.5 SOGAS - CAM - ADM
	E’ composto da qualificati rappresentanti della Società di Gestione che, oltre a  sovrintendere alle attività di soccorso di diretta  pertinenza, garantiscono la  predisposizione dei necessari servizi di assistenza.
	6.5.1 Acquisito lo stato di Incidente, con il dispositivo acustico-luminoso ovvero via radio se si era già nello stato di Emergenza, effettuerà sulla frequenza SFC la dichiarazione “Reggio TWR da Giallo: Pronto a Copiare” e rimarrà in attesa che Reggi...
	Quindi, anche ai fini dell’attivazione del COE, informa:
	 L’ADM;
	 L’ENAC;
	 La Polizia di Frontiera;
	 L’Operatore Aereo o suo Rappresentante.
	6.5.2 Dispone che il proprio personale ed i propri automezzi dotati di apparati radio siano pronti ad intervenire. Inoltre:
	6.5.3 Tramite la struttura del Gestore aeroportuale ed in collaborazione con il Vettore:
	6.5.5 L’ADM:
	 Si porta sulla scena dell’incidente, attivando il Posto di Comando Mobile, per fornire ai VV.F. impegnati nelle prime fasi dei soccorsi, tutte le informazioni utili che pervengono dal CAM (nr. persone, carburante, merci pericolose, ecc.);
	 Dopo la messa in sicurezza dell’area da parte del Responsabile delle Operazioni dei VV.F., assume il coordinamento di tutte le operazioni necessarie in collaborazione con gli Enti di Stato;
	 Assicura durante la fase del soccorso il collegamento tra il punto dell’incidente ed il COE;
	 Attua le misure necessarie per facilitare le operazioni, compresa la identificazione del percorso più idoneo per il raggiungimento e l’allontanamento dal punto dell’incidente dei mezzi del soccorso esterni;
	 Dispone l’intervento degli automezzi speciali che possono essere d’ausilio alle operazioni di soccorso (muletto, torri faro mobili, ecc.);
	 Attiva, se opportuno, nel caso in cui l’incidente sia avvenuto nelle vicinanze dell’aerostazione, il Piano di Evacuazione Terminal;
	 Richiede, su disposizione dell’ENAC, l’emissione di NOTAM di limitazione operativa dell’aeroporto;
	 Aggiorna Reggio TWR sul tempo stimato per la riapertura dell’aeroporto;
	 Mette a disposizione la Sala ricovero salme per la raccolta ed il riconoscimento dei deceduti;
	 Pone a disposizione dell’Esercente i supporti tecnici e strumentali necessari alla rimozione dell’aeromobile ed al trasporto in area individuata, eventualmente attivando i mezzi speciali in dotazione alla società convenzionata a seguito di autorizza...
	 Provvede a richiedere il ripristino delle porzioni di area di manovra eventualmente danneggiate, e procede all’accurata pulizia delle zone interessate da eventuali fuoriuscite di liquidi (oli, carburante, FOD);
	 Terminate le operazioni connesse con lo stato di incidente, unitamente al Post Holder Progettazione e Manutenzione comunica, tramite la compilazione di apposita modulistica, le condizioni dell’infrastruttura ai fini delle valutazioni in capo al COE;
	 Se possibile, richiede al Comandante del volo dettagliata relazione sull’evento.
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	6.6.1 La Polizia di Frontiera, acquisito lo Stato di Incidente dal CAM, dispone l’immediato allertamento di:
	6.6.2 La Polizia di Frontiera si porta immediatamente nei pressi del luogo dell'incidente, ponendosi a distanza di sicurezza, attendendo che il ROS dei VV. F. termini le operazioni di messa in sicurezza, quindi, con il supporto  dell’ADM, procede a ci...
	6.6.3 La Polizia di Frontiera provvede direttamente, coordinandosi con le altre Forze di Polizia, al presidio degli accessi all’aeroporto, per indirizzare i mezzi di soccorso provenienti dall’esterno verso il “Punto di Raccolta” indicato nella planime...
	6.6.4 La Polizia di Frontiera di concerto e coordinando le altre Forze di Polizia, controlla e/o fa controllare gli accessi dell’aerostazione e provvede a consentire l’ingresso agli autorizzati così come indicati dal COE.
	6.6.5 Le Forze di Polizia, terminate le operazioni connesse allo stato di incidente, ripristinano la normale operatività dei propri settori e ne informano la PS che a sua volta informa il COE.
	6.6.6 Al termine delle operazioni di soccorso, l’Ufficio di Polizia ne dà comunicazione all’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura.
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	6.7 Forze istituzionali aeroportuali preposte al soccorso e/o di pubblica utilità:
	Qualora le risorse disponibili sul territorio non fossero sufficienti a fronteggiare l'evento, ovvero risultasse necessaria una attività di coordinamento sovra regionale, le autorità territoriali rappresentate nel Centro Operativo per l’Emergenza potr...

	6.8 Compagnia aerea e/o handler
	6.8.1 Il Rappresentante della Compagnia Aerea, l’handler, se terzo e presente, comunica immediatamente e comunque il prima possibile al CAM tutti i dati relativi al volo interessato dall’emergenza quali:
	6.8.2 Collabora all’accoglienza dei parenti inviando proprio personale presso le aree arrivi del Terminal.
	6.8.3 Ove richiesto, collabora con le Autorità alla redazione dei comunicati stampa ufficiali.
	6.8.4 Fornisce al COE il manuale tecnico dell’aeromobile e le informazioni relative ad eventuali piani e procedure previste dalla Compagnia.
	6.8.5 Redige la lista passeggeri e ne consegna copia al COE ed alle altre Autorità Competenti.
	6.8.6 Si pone a disposizione per qualsiasi ulteriore richiesta di collaborazione e per tutte le esigenze connesse con le procedure in atto, nonché per le operazioni di prima indagine ed, eventualmente, giudiziarie.
	6.8.7 Attiva un numero telefonico gratuito (compreso una linea dedicata a chi chiama fuori dal territorio nazionale) per consentire ai familiari di informarsi della presenza o meno di un proprio congiunto all’interno della lista passeggeri.
	6.8.8 Predispone un servizio di trasporto, un luogo sicuro individuato in coordinamento con il Gestore e ogni altro genere di supporto logistico necessario; inoltre garantisce la tutela dei familiari coinvolti attraverso una struttura che assicuri la ...
	6.8.9 Fornisce supporto psicologico attraverso un Team di esperti specificamente formato.
	6.8.10 Attiva il proprio Piano di Emergenza per l’Assistenza alle Vittime di Incidente Aereo e ai loro Familiari.
	6.8.11 Attiva tempestivamente e senza indugio agli anticipi di pagamento previsti dall’art. 28 della Convenzione di Montreal del 1999 e dell’art. 5 del Regolamento CE n. 2027/97 del 09 ottobre 1997 sulla responsabilità del Vettore in caso di incidente...
	6.8.12 Si attiva, se richiesto, per fornire alle famiglie delle vittime informazioni di natura legale imparziale per risolvere questioni di prima necessità, quali pratiche giuridico amministrative, richieste di permessi e/o documenti, ecc.
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	6.9 Assistenza e informazione alle vittime e ai loro familiari nonché alla popolazione.

	7. Esercitazioni
	7.1 Generalità
	7.2 Esercitazioni su scala totale
	7.3 Esercitazioni su scala parziale
	7.4 Procedure di verifiche programmate.
	Il Gestore avrà cura di proporre all’ENAC Ufficio Aeroportuale Reggio Calabria entro il 20 gennaio di ogni anno:
	1. la data in cui verrà effettuata l’esercitazione di emergenza totale di cui al paragrafo 7.2.
	2. la programmazione su base annuale delle esercitazioni di emergenza parziali di cui al punto 7.3.
	L’Ufficio Aeroportuale, nell’approvare la pianificazione di cui ai punti 1 e 2, delega il Gestore ad organizzare le esercitazioni nel rispetto dei termini indicati nella programmazione.
	7.5 Revisione del Piano
	L’ENAC, in sede di eventuale revisione del Piano di Emergenza Aeroportuale, verifica che le modifiche proposte non incidano sul corretto riparto dei compiti e delle responsabilità dei vari attori coinvolti e sull’efficacia della gestione dell’emergenza.

	8. Allegati
	 ALLEGATO 1 - Planimetria aerostazione quota 3,78
	 ALLEGATO 2 - Planimetria aerostazione quota 0,00
	 ALLEGATO 3 - Grid Map Aeroportuale - Punto di raccolta mezzi esterni
	 ALLEGATO 4 - Nominativi Radio
	 ALLEGATO 5 - Inquadramento territoriale - viabilità esterna
	ALLEGATO N. 1 – Planimetria Aerostazione Quota 3.78
	ALLEGATO N. 2 - Planimetria Aerostazione Quota 0.00
	ALLEGATO 5 - Inquadramento territoriale - viabilità esterna





